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Il parere e le proposte dei tre partiti che governano 

così...» 
Parlano Andrea Geremicca, capogruppo comunista al Comune, Giulio Di Donato, assessore 
socialista, Raimondo Rivieccio, segretario provinciale socialdemocratico - Il recupero di alcuni 
stabili è possibile con una variante al PRG - Le trasformazioni della « macchina comunale » 

«Ci vuole una mobilitazio­
ne di tutte le forze vive della 
società, napoletana; questo. 
egregi colleghi, dovrà essere 
uno dei banchi di prova del 
consiglio ». Sono parole pro­
nunciate del sindaco Valenzi 
in occasione delle dichiara­
zioni programmatiche della 
nuova giunta di sinistra. La 
mobilitazione a cui allude ri­
guarda l'abusivismo edilizio e 
il « banco di prova » le solu­
zioni che la nuova ammini­
strazione democratica sarà 
capace di adottare. 

Discutiamo di questi impe­
gni con gli esponenti dei par­
titi che compongono la giun­
ta: Giulio Di Donato, vice-
sindaco, membro del comita­
to centrale del partito socia­
lista, Raimondo Rivieccio, ar­
chitetto, segretario provin­
ciale del PSDI e presidente 
della commissione edilizia co­
munale, Andrea Geremicca, 
capogruppo del PCI al Comu­
ne, membro della commissio­
ne edilizia della Camera. 

Il colloquio non può parti­
re da un giudizio sull'opera­
to della passata amministra­
zione. 

«L'amministrazione ha di­
mostrato nei cinque anni 
scorsi grande coraggio — co­
mincia Di Donato — prima 
ancora che fosse varata la 
"Bucalossi" e cioè prima dèi 
"77. sono stati decretati ed e-
segulti abbattimenti. Devo 
dire però che la stessa deter­
minazione non c'è stata ÌnN 
modo costante: negli ultimi 
tempi, per esempio, abbiamo 
ceduto' alle preoccupazioni 
della impopolarità é non ab-
biarrib adottato quelle misu­
re energiche che ci hanno* 
caratterizzato in alcuni pe­
di...». . . • 

«Anche io credo che l'am­
ministrazione abbia svolto un 

Andrea Geremicca 

ruolo -positivo — sostiene Ri­
vieccio — non dico che ha 
fatto tutto quello che bisa-
gnava fare ma di sicuro ha 
operato una svolta e ha get­
tato le basi perchè il proble­
ma venga risolto. D'altra par­
te non bisogna dimenticare 
che si tratta di un fenomeno 
che non nasce in questi anni 
anche se in questo periodo si 
è manifestato in forme più 
appariscenti...».- ' 

«E* vero che ci siamo mos­
si'giustamente! di fronte a 
questo drammàtico fenome­
no — dice Geremicca — ab­
biamo cercato di aggredire 11 
problema sia con la necessa­
ria repressione (ed ecco quin­
di gli abbattimenti) sia attra-

) . 

verso una politica attiva del­
la casa per sconfiggere sul 
loro stesso campo gli specu­
latori (e mi riferisco ai pia­
ni di recupero per esempio). 
Non sarei però d'accordo sul-
la divisione fra periodi di 
maggiore determinatezza e 
periodi di minore determina­
tezza, Accettare questa sepa­
razione significherebbe am­
mettere che l'azione della 
giunta è limitata al solo uso 
della dinamite. In altre paro­
le: siamo stati più in gam­
ba quando abbiamo fatto e-
splodere più palazzi e meno 
bravi quando non lo abbia­
mo fatto? Ci sono state per 
esempio 420 edifici confisca­
ti, anche questo ha fatto par­
te dell'azione del comune an­
che sé ha fatto meno rumore 
degli esplosivi...». ^ 

Veniamo però al problema 
dell'oggi. Cinquantamila vani 
abusivi a pianura che farne? 

«Io direi che l'azione non 
può che essere preventiva e 
repressiva insieme — dice Di 
Donato —. Per prevenzione 
intendo, per esempio, l'espro­
prio di quel suoli che il co­
mune ha deciso di utilizzare 
per pubblica utilità; questo 
per evitare che ci arrivino 
prima gli speculatori. La re­
pressione, invece, deve muo­
versi in due direzioni: abbat­
tere tutto quello che non è 
possibile utilizzare; far paga­
re ai proprietari multe per 
quegli edifici che è possibile 
recuperare tramite una va­
riante al piano regolatore. A 
Napoli non ' si può costruire 
più e bisogna che la Regio­
ne si decida a legiferare di 
conseguènza». '•'-'•'• '•••'•••-• 

« Io non sono d'accordo con 
una sanatoria generalizzata 
sui guasti avvenuti — conti­
nua Rivieccio — certo biso­
gna tener presente che c*è 

gente che con grandi sacri­
fici è • riuscito a comprarsi 
una casa, anche se abusiva, 
e io delle loro esigenze ne 
terrei conto. Ecco perchè mi 
convince una variante al pia­
no regolatore che recuperi 
quella parte di edifici costrui­
ti secondo tutte le regole e 
le norme di sicurezza e di­
sponga invece l'abbattimento 
di quelli.non recuperabili per­
chè insistono su aree tassa­
tivamente destinate a ser­
vizi. ..•.• . . 

« Una cosa deve essere chia­
ra nell'azione dell'ammini­
strazione —-continua Gere­
micca il fronte speculatore-
acquirente-operaio deve esse-

Giulio Di Donato 

re frantumato. Dobbiamo 
cioè essere capaci di conqui­
stare all'interesse per lo svi­
luppo della città chi rischia 
la propria pelle lavorando in 
un cantiere abusivo, e chi in­
veste tutto il suo avere in 
una casa che rischia di es­
sere abbattuta o confiscata. 
E in che maniera? Prendia­
mo gli acquirenti per esem­
pio. Il Comune non deve ap­
parire come la controparte 
ma come l'istituzione giusta 
che colpisce più duramente il 
vero colpevole (lo speculato­
re) e agisce con più clemenr 
za verso la sua vittima (1* 
acquirente). Allora la durez­
za è necessaria verso chi non 
accetta le règole: ma chi ha 
intenzione di rientrare nella 
legalità deve averne la possi­
bilità; in questo caso sono 
d'accordo anch'io che è ne­
cessario una variante al PRG 
che accetti lo stato di fatto 
dove è possibile (ovviamente 
pagando quegli oneri previsti 
dalla legge per costruire fo-
ggne. strade ecc.). Casi come 
al lavoratore bisogna dare 
possibilità di lavorare per 
costruire scuole, servizi e non 
palazzi abusivi ». . > 

Come mai tutto questo non 
è stato possibile durante que­
sti cinque anni? 

« Bisogna dire con molta 
franchezza che se la Demo­
crazia cristiana possiede una 
vera cultura di governo del­
l'esistente. la sinistra fa mol­
ti sforzi per possedere una, 
vera cultura dì trasformalo-, 
rie — dice Di Donato — e non' 
s|emtjre..cìiriesce. CI si è scori-.' 
trati' per esèmpio con la far-' 
ragihoslià della macchina co­
munale... ». • 

«I tempi che ci mettono 
i costruttori abusivi nell'in-
nalzare i palazzi sono sempre 

Anche Punta Tresino attaccata dal cemento 
i,JV 

enorme s ione 
a quattro passi dal parco 

marino di Castellabate 
Con la scusa della ristrutturazione una cooperativa sta co­
struendo dal nulla dei villaggi turistici - Raccolta di firme 

Raimondo Rivieccio 

stati più veloci di quelli che 
ci metteva l'amministrazione-
o la magistratura per colpir­
li ». * aggiunge "Rivieccio. .' 

«Ecco perchè — conclude 
Geremicca — fondamentale è 
la ristrutturazione della mac-, 
china comunale. a cui la. 
giunta è arrivata in questi: 
giorni. La chiamiamo scher- " 
zosamente ' "task force", 'ma 
è vero che la decisióne di an-. 
dare a buffici specializzati1 e: 
coordinati, ̂ 'dirèttamente col^ 
legatMal programma aminirij-
stratWò, pìiò èssere VRinicò 
strumento capace di farci prò- •-. 
gredire anche sulterreno del- ' 
la "cultura di governo"». 

Maddalena Tulantl 

Alle ore nove al Maschio Angioino 
i i 

Domani mattina il convegno 

Invitati amministratori, partiti, tecnici, urbanistici, im­
prenditori, sindacalisti, magistrati e forze dell'ordine 

Inizia domani alle ore 9, 
presso l'Antisala dei Baroni 
nel Maschio Angioino, il con­
vegno sull'abusivismo edili­
zio e urbanistico indetto dal 
nostro giornale. 

Alla discussione sono invi­
tati gli amministratori co­
munali e regionali, le forze 
politiche, gli -imprenditori, 1 
rappresentanti dei lavorato­
ri, gli esponenti della magi­
stratura e delle forze dell'or­
dine. gli urbanisti, i tecnici 
e gli r. esperti, del fenomeno. 

Non svuole essere un com 
vegnor«teorico»; sul proble­
ma ma -la .sede dove coloro 
i quali cercano le soluzioni 
del problema, possano con­

frontarsi e discutere. Il con­
tributo • de VUnità - infatti 
vuole essere quello di sti­
molare forze diverse, ma" uni­
te nella stessa volontà di 
stroncare l'abusivismo, a ri­
cercare forme e strumenti 
di intervento incisive e du­
rature. A Napoli e In pro­
vincia risiedono ormai 450 
mila abitanti abusivi; nella 
sola pianura sono oltre tren­
tamila. 

Vere e proprie città fuo­
rilegge, perule quali è ne­
cessario cercare soluzioni per 
recuperare.. alla legalità gli. 
acquirenti vittime degli spe­
culatori e contemporaneamen­
te per gettare le basi perché 

.: :..;K':.4",.. • -"•«>'".-<.«/v«- :>.v. j- . i- i .. 4 

gli abusi non siano più com­
messi. L'interrogativo che in­
tendiamo porre è se è pos­
sibile stroncare l'abusivismo 
senza scacciare dalle abita­
zioni i cittadini che hanno 
investito i loro risparmi in 
imprese illegali, senza demo­
lire un - patrimonio edilizio, 
e senza, soprattutto, accet­
tare il degrado definitivo del 
quartiere. Durante l'inchie­
sta del nostro giornale i pa­
reri sono stati diversi e le 
soluzioni pure. - ' ;• 
: Trovare ' una sintesi ; "può 
essere uh aiuto per gli stes­
si •• poteri pubblici impegna­
ti ad operare nel settore. 

Nei due più grandi erano appena iniziati i lavori 

Pianura: altri cinque cantieri 
illegali chiusi dai carabinieri 

Tre titolari identificati - Sequestrato tutto il materiale 
Sono stati apposti i sigilli - Si mormora già qualche nome 

•-'" Contiua l'operazione anti-
abusivismo dei carabinieri. 
Ieri sono stati posti i sigilli 
ad altri cinque cantieri abu­
sivi di Pianura, in alcuni dei 
quali erano appena iniziate 
le operazioni preliminari del­
la costruzione vera e propria 
dell'edificio: fondamenta - e 
pilastri. Pare proprio che per 
1 «palazzinari» si stiano fi­
nalmente profilando tempi 
duri. -• -

Dodici arresti l'altro giorno. = 
e oggi cinque cantieri (di cui -
due molto grandi); iposti sot­
to sequestro ; insieme a'tnttO! 
ili macchinario'-che i-earabi-• 
nieri vi hanno trovato al mo--
mento dell'irruzione. 

' Almeno due, dicevamo sono 
mólto grossi: il progetto al­
l'orìgine prevedeva circa due- '• 
cento appartamenti. Gli altri 
tre, invece, sono piccole.pa­
lazzine, di 'due o tre plani. 
I due grossi complessi, si tre-
vano alla prima traversa pri­
vata ' nella zona della Tra­
versa Cumana. Di questi due 
i; militi del gruppo Napoli 1. 
diretti dal colonnello Lanzilli 
e guidati dal capitano Amo-
roso e dal tenente Lusi, non . 
conoscono ancora i nomi dei 
cJQ3tru t̂ori..;Per gli altri tre, :. 
invece,, questi, i nomi dei co? , 
struttori (ò dèi prestanome) 
e gli indirizzi delle costruzio­
ni abusive: Giustina De Gre-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 7 novembre 
1930. Onomastico: Ernesto 
(domani: Goffredo). 

CENTRO STUDI . 
ITALO SPAGNOLI 

Dal 26 al 29 novembre pros-" 
simi al centro di studi-italo-
spagnoli si terrà un conve­
gno sul seguente tema: '«I 
Borbone di Napoli e i oBr-
bone di Spagna: un bilan­
cio storiografico. 

CULLA 

E* nata Marta primogeni­
ta dei compagni Mariastella 
Benincaso e Claudio Cristil-
li. Alla neonata, ai genitori 
e ai nonni gli auguri della 
cellula PCI di architettura, 
della sezione « Curiel » e del­
la redazione dell'* Unità ». 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia: riviera di Chiara 
77: vìa Mergellina 148: via 
corso Garibaldi 218. Stella: 
via Fona 201; via Materdel 

72. Poggloreale: staz. centra­
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aminai: Colli Amine! 249. Ve­
rnerò-Arenai la: via M. Pisci­
celi! 138: via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Fuorigrotta: 
piazza Colonna 31. Secondi-
gitano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri­
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle-
greL Poaillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao­
sta 13. Chialano • Marlanalla • 
Piscinola: piazza Municipio 
1, Piscinola. 

IL PARTITO 
Gruppo regionale, ore 16: 

riunione in preparazione del 
convegno sul lavoro PC1-
FGCI del 14-15-16, con Sas­
solino. I Policlinico, ore 11,30: 
attivo di organizzazione del­
la cellula con Vozza e Mino-
poli. Torre Annunziata, ore 
18: assemblee comitati diret­
tivi delle sezioni con De Ce­
sare. Villaricca, ore 19: fe­
sta in occasione dell'anniver­
sario della Rivoluzione d'Ot­
tobre. Nola, ore 18: riunio­
ne comitato .direttivo con 

Vozza e Limone. Televomero. 
trasmissione in diretta: di­
battito sulle elezioni ameri­
cane. con Fermariello. 
AVVISI 

I segretari di sezione del­
la provincia devono comuni­
care con urgenza alla com­
missione sanità — in Fede­
razione — le generalità de-' 
gli eletti • comunisti nelle 
USL 

; Le sezioni devono ritirare 
— in Federazione — il ma­
teriale di propaganda 

i 

gorio, di 51 anni, la costru­
zione abusiva intestata a suo 
nome, si trova nella zona det­
ta « Masseria grande »; Gio­
vanni Di Fusco; di 57 anni, 
la sua costruzione abusiva si 
trova alla prima travèrsa prò- ' 
vlnciale 25; Anna Di Vicino, ; 
di 70 anni, la sua costruzio­
ne abusiva si trova In via • 
Russolino 40. ; 

Queste tre costruzioni, pe- : 

rò, non sono molto grandi. ' 
Come dicevamo, contano sol­
tanto due o tre piani. Per i 
due.cantieri .della prima tra­
versa privata, nella zona del- -
la Traversa Cumana. il di­
scorso è diversò. •---•• ' • 

A Pianura dicono che IT 
proprietario (sul quale 1 ca­
rabinieri ' stanno indagando 
per scoprirne l'identità), sia 
Marco Zecconi, che vive in 
via Piano Regolatore a Pia­
nura. E proprio a Pianura 
lo descrivono come un «pez­
zo da novanta ». Sarebbe lui, 
secondo queste voci, non solo 
il titolare dei due cantieri 
sequestrati, ma anche II lot-
tizzatore 

Insieme al fratello Florin-
do. avrebbe anche lottizzato 
— si dice — tutta la fascia 
sinistra della montagna spac­
cata 'a ridosso degli Astronl, 
una zona chiamata < Masse­
ria San Lorenzo ». In questa 
zona, grande decine di mi­
gliaia di metri quadri, i fra­
telli .Zecconi starebbero per 
costruire un enorme, insedia­
mento turistico e alberghiero. ' 

TACCUINO CULTURALE 
Mathelda 
Balàtresi 
alla libreria 
Maratta 

Ad inaugurare la stagione 
artistica della libreria Ma-
rotta, Che già da due anni 
svolge felicemente la sua afr-
tività dedicata alla grarica, 
è quest'anno Mathelda Balà­
tresi. Nei collage che l'arti­
sta espone (scritture ed im­
magini minuziosamente rita­
gliate un po' come certi ri­
cami femminili) ciò di cui 
si deve tener conto, prima 
di passare alla lettura dei 
messaggi, è la loro sobrietà. 
Nessuna ridondanza, nessuna 
concessione al facile effetto, 
nessuno squilibrio. Questi se-
fai sono come le categorie 
logiche adoperate dar bam­
bini' per impadronirsi del 
mondo ed orientate verso il 
linguaggio solo per fare il 
verso al linguàggio degli a-
dulti. Sono cioè un linguaggio 
simulato in cui le parole. In 
una esibizione dell'ordine, ri-
Mltano subordinate al dlscor-
flBv oal senso che funzionano 

come un insieme di segni 
votati soltanto al loro ricor­
rere come segni e non più 
al loro fine e reale » di signi­
ficato. 

In queste brevi frasi non 
c'è volontà né di trasgres­
sione né di violenza, ma 
qualcosa di più pericoloso e 
minaccioso: la simulazione. 
la quale, secondo Baudrillard. 
proprio perchè finge, « lascia 
supporre che l'ordine stesso 
potrebbe anche- essere una 
simulazione». Il lavoro della 
Balàtresi si presenta come 
una ricerca della motivazio­
ne inconscia dentro ed attra­
verso una situazione discor­
siva che ella finge di stabi­
lire con un suo interlocutore: 
l'altro. 

Nell'atto di questa pseudo­
comunicazione si ritrova la 
catena soggetto-destinatario, 
in quanto ogni discorso è de­
stinato a un altro. Ma • in 
ciò che la Balàtresi destina 
all'altro e costruisce per l'al­
tro. c'è proprio l'insignifican­
za dell'altro, la sua impoten­
za e la sua cristallizzazione. 
Il « simulato » è allora l'altro. 
Per giungere a questa consa­
pevolezza, l'artista non ha al­
tra via che il viaggio a ri­
troso nel mondo della pro­
pria infanzia, cioè nel suo 
Inconscio, attraverso ricordi, 
sogni, sensazioni. •. «.L'incori-< 

scio del soggetto è II discorso 
dell'altro» dice Lacan: un 
discorso che si manifesta co­
me un potere di repressione. 

Ci si accorge allora che 
questo potere è stato eserci­
tato sulla bambina, quando 
essa scrive e Ho paura» op­
pure « Caro papa, cara mam­
ma vi prometto che sarò 
b ->; o ancora «Io sono co-
rag... ». La parola interrotta 
ha molti punti in comune 
con quella che Artaud defi­
niva ala parola rubata» e 
la donna, qui, proprio come 
nel teatro della crudeltà, vi­
ve la conseguenza dell'espro­
priazione del proprio corpo, 
che è l'unico strumento per 
potersi esprimere e che per 
un'artista è l'unico modo per 
fare arte. 

Ciò che la Balàtresi comu­
nica, dunque, al di là del 
linguaggio. 

L'immagine simbolica della 
sua mano che accarezza il 
serpente non .è altro che il 
suo sottrarsi alla falsa sedu­
zione dell'altro per affermare 
il proprio potere di seduzio­
ne: il suo corpo del quale 
finalmente ha piena coscien­
za quando scrive «Io sono 
un soggetto amoroso». 

Maria Roccasalva 

Nel Cilento lo scempio non 
s'arresta e le colate di ce­
mento continuano a devasta­
re la costa. Stavolta è stata 
presa di mira Punta Tresino. 
nel Comune di Castellabate, 
nei pressi di Santa Maria, u-
na delle località turistiche 
più colpite dalla speculazione 
edilizia. Sono in corso da 

, tempo interventi di urbaniz­
zazione che quasi fanno pen­
sare che nella ' zona dovrà 
sorgere una città. 

>;'.'Massicciate e cunette in 
cemento, collettori / per - le 
fogne, strade 7dr cèrto larghe 
più di sei ipétri: sembrano 
nascere dal nulla -giórno dò­
po giorno. E mai come.,in 
questo caso è giusto.dire dal 
nulla, visto che tra le carte 
del Comune (come chiamarli 

s strumenti urbanistici?) di 
quelle opere non c'è neppure 

' Inombra. * • - ' : . . 
La rete di strade che si sta 

costruendo avverte che una 
cpopei-àtiva, emanazione di 
personaggi politici locali, ha 
deciso di appropriarsi -di 
quella fetta di costa: ma per 
farne • cosa? un progetto c'è 
ed è'pazzesco; con la scusa, 
di ristrutturare vecchie abi­
tazioni rurali : (di ^cui — e 
non è • una esagerazione — 
rimangono. . -nella maggior 

"parte dei casi.<.vecchie^piètre'; 
sparse arir^òy^p'à^Jiìaro^ 
glìajio farìSàscer*5alciij^^il-
làggi turisftftetfet; f r a p p o 
a.Punta Tresihó -si "posano 
massi sulla spiaggia in previ­
sione di non si sa bene quali 
opere costiere. ' •"%, 
. Sia che si tratti di un. por­

to, • uno dei tanti finanziati 
dalla Regione (e assoluta­
mente inutili visto il modo in 
cui sono sorti) sia si tratti di 
frangiflutti o di chissà co­
s'altro, un fatto rimane sicu­
ro: a Punta Tresino non è 
possibile edificare. Questa 
zona, infatti, è protetta dal 
vincolo di rispettò ambientale 
per la presenza proprio 11 vi­
cino del parco marino, che è 
sottoposto a tutela biologica. 
Poi va detto, che^sbanegmenii 
ed urbanizzazionei-'distrugge­
rebbero la magnifica macchia 
mediterranea che, nonostante 
tutto, in quel punto è so­
pravvissuta. j 

Come se non bastasse, a 
. guardare bene tra le carte 
' del Comunê  dì Castellabate. 
sf trovano anche i documenti 
che comprovano l'esistenza di 
un abitato greco-romano e di 
resti che risalgono all'VIII e 
IX secolo. Insomma la posta 
in palio stavolta è anche più 
alta del solito: l'avvio di un 
processo di devastazione e : 
degradazione --.•.-• ambientale 
e non stop», come è accaduto 
sui resto della costa, potreb­
be determinare la sparizione 
di,un patrmipnio ùnmènso in 
un colpo solo. ;. -..'.•'.. • '•...' 

I cittediWidi-Casteliabate a 
questo non si sonò mai ras^ 
segnati. e cosi _ ora. stanno 
raccogliendo firme per un 
esposto alla procura della 
Repubblica di Vallo della Lu-. 
cania, al pretore di Agropoli, 
alla Regione, alla Sovrinten­
denza archeologica e alla Ca­
pitaneria di porto di Salerno. 

Insomma — non è possibi­
le tacerlo — è proprio vero 
che la «speranza è proprio 
l'ultima a morire »: infatti il 
comportamento di procura, 
Regione e Capitaneria è tal­
mente assurdo da meritare 
l'inchiesta parallela del con­
siglio superiore della - magi­
stratura e degli ' organismi 
giudiziari ordinari. / ' 

Fabrizio Feo 
* i ? 'Ufi?- ì< H 
• .'•- "\ •-- h. fc ;r 

Per le deficienze dei collegamenti con le isole 
i l . . . » 

Protesta di pendolari 
nel porto di Pozzuoli 
In un incontro con gli armatori concor­
dati alcuni miglioramenti nei servizi 

";• Potranno alla fine essere migliorati i collegamenti mariti 
. timi tra Pozzuoli, Procida e Ischia? Il documento sottoscritto 

ieri mattina dai rappresentanti dei pendolari, che avevano • 
dato vita ad una clamorosa manifestazione, e dagli armatori, 
contiene alcuni punti diretti a questo scopo. 

Seccodo questi punti dal 1. dicembre dovrebbe essere sosti­
tuito il vecchio e inadeguato « Peloritano » dell'armamento 
privato, cori un'altra nave che parta alle 7,30 da Pozzuoli e 
tocchi Procida e Ischia: dovrebbe essere istituito lo scalo a 
Procida del traghetto che parte da Ischia alle 13,20 in modo 
che possa raccogliere i lavoratori di ritorno per quell'ora; 
dovrebbe, infine, essere fatto un riesame delle tariffe per 
offrire riduzioni ai lavoratori sui prezzi attuali dei biglietti 
che sono di 800 lire per Procida e 1200 lire per Ischia. 

Su quest'ultimo punto è stato fissato anche un incontro 
che avrà luogo martedì prossimo 11 novembre. I punti .sui 
quali armatori e pendolari hanno trovato un accordo di mas­
sima, riguardano anche altri aspetti insoddisfacenti dei col­
legamenti tra la Città flegrea e le isole. Come abbiamo accen-

- nato,.all'incontro si era giunti ieri mattina durante la mani­
festazione promossa dai sindacati delle categorie più diretta-

i mente-, interessate: edili, bancari, insegnanti, dal. comitato 
dègir^studenti. .dell'istituto nautico e da altre. categorie di 
MndolSriV'costretti ogni"giorno a traversare..il tratto di marej 
tifc;la|t%rfaferma e le due.isole.,., . , . , ; . .• ••..- _,;,.,.,.-,;;• j 

*) ^Là^manifestaziòne hat avuto una forte eco a Pozzuoli. Adi 
ìun certo momento s'erano raccolte almeno duecento persone 

. sulle banchine a protestare. 

Già moltissime 
le prenotazioni 

per io diffusione 
straordinaria 
di domenica 

jJJomenipa 0 novembre.,Un 
nuòvo appuntamento per la 
diffusione straordinaria del­
l'Unità. La mobilitazione dei 
compagni perchè tutto vada 
nel migliore dei modi e mi­
gliaia e migliaia di copie del 
nostro giornale vengano dif­
fuse è già altissima. 

Molte sono, le prenotazioni 
già pervenute. Tra le altre 
ricordiamo 300 copie alla 167 
di Secondigliano, 125 alle ca­
se Puntellate, 60 a Cavalleg-
geri. 70 a Cappella dei Can­
giarli, 80 alla San Giuseppe 
Porto, 73 alla Stella «Berte­
li », 75 a Secondigliano a Cen­
tro », 100 a Pomigliano, 200 : 
a Massa di Somma, 130 a 
Marano, 60 a Pozzuoli «cen­
tro », 170 a Portici a Sereni », 
100 a Portici «Gramsci», 100 
a .Torre Annunziata. 

Pino \ à sabato è ancora 
possibile prenotare copie. Le 
sezioni è 1 compagni possono 
farlo'• telefonando al centro 
diffusione stampa democrati­
ca (teL 203896) o direttamen­
te all'ufficio diffusione del­
l'Unità (teL 322544) o presso 
la redazione dell'Unità in via" 
Cervantes, 55. 

Il partito 
impegnato 

negli attivi 
sul tesseramento 

e sur C.C 
' Il partito è ' impegnato 
tatto'M«provinolar«d< in 
tà in assemblee ed attivi 
due temi importanti: il 
seramento- ed -il- - Comitato' 
centrale. Discussioni serrate, 
confronti, interventi si sus­
seguono nel corso degli In­
contri che per oggi sono pre-

. visti -ad' Arzano, alle 18,30, 
con Pugllsi; a -Volla, alle 18, 
con Sandomenico; -a Somma 
Vesuviana, alle 18,30, con Ne­
spoli. -

Domani a Barra «Cervi» 
alle 18, con Vozza e Mau-
riello; ad Acerra, alle -18, 
con D'Alò; a Sant'Anasta­
sia, alle 18, con Nltti; a 
Sant'Antimo, alle 19, con Vl~ 
gnola: a Calvano, alle 19, 
con Demata. ••• •---..- •'- ; 

Per domenica appuntamenti-
più numerosi. A San Pietro; 
a Patiemò, alle 10,, con Pran-; 
cése; ' ài' polii'; jtìqtnel alle 
10. con.' Abehante;l a Capri! 
alle 10. con Ai' Borrelli;. 1\ 
rione Traiano, alle 10, eoo: 
Sippa; a Fuorigrotta, alle 10, ! 
con Mola; a Secondigliano. '• 
alle 10, con Nespoli; a Giù. 
gllano, alle 930, con Vlgnolp 

16 novembre assemblea 
dell'Unione cronisti 

# Soppressa la seduta 
del consiglio comunale 

Per il contemporaneo svol­
gimento del comitato centra­
le socialdemocratico è stata 
soppressa la seduta di que­
sta sera del consiglio comu­
nale. ..., 

L'assemblea dei SOL 
Unione regionale cron ^ ' 
convocata, presso II Cir. 
della Stampa, per domen 
16 novembre alle are 9 
prima convocazione e al 
10,30 in seconda con 11 s : 

guente ordine del giorno: ' 
approvazione delle nuo ; 
norme statutarie; S) disc i 
siòne dello statuto uasionp < 

K * v 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

DIANA 
Oggi elle 21 Luigi De Filippo 
e Pietro De Vico in:' « Un el-

. fcero dagli occhi tourr ì » . 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S- Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 2 1 : la Cooperativa «Gli Ipo­
criti. presenta « Uscita d'emer­
genza > di Manlio Santelli. con 
Bruno Cirino e Nello Mascia 

SANLARLULCIO (Vi» >•» Pasquft 
le a Oliala, 49 TeL 405.000) 
Ore 21,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Propaganda 

- n. 2 ». » 
CILEA 

Ore 2 1 : «Miseria e nobiltà», 
con Dolores Palombo. 

SANNAZARO (VI» Cblal* 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 Luisa Conte e Ni­
no Taranto presentano: « Arazzo 
29.. . in tre minati » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63) 
Ore 2 1 : • Diderot » di M. Ma­
scardi, testo di L, Gozzi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Vìa Orazio . Tele-

lono 660.501) 
Razza «alraajia, con S. Marco­
ni - DR 

INSTITUTE GOETHE (Rhrtara « 
Calala) 

Riposo 
M A X I M U M (Via A. era—cl , 1» 

Tel. 662.114) . 

Corpo a caore di P. Vecchiafi -
DR (VM18) 

MICRO IV:» «al Chiostro Tel. 
320.870) 
Cbinatowa dì J. Nìcholson - OC 
(VM14) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RIT2 D'ESSAI (Tel 21S.S10) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
.Monroe - C ,-. 

SPOT 
Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AtAOlR (Via Paisiello CMadio 
• Tel. 377.057) 
Swop, con R. De Nìro • DR 
( V M 18) 

ACACIA iTet. 370.671) 
OtfrO to fcioudc 

ALCYONC (Via L i i a a a i o . S -
TeL 466.37S) 
Oltre H aieroano, eoo P. Sel­
ler» - O R 

AMBASCIATORI (Via Cria*. 23 
Tel. 663.12S) 

ARISTON (TeL 377.352) 
Capitolo eecaajdo 

ARLECCHINO (TeL 416,731) 

AlfOITSTEO (Piana Oaca 4*Ao­
sta - Tel. 41S.361) 

. Delitto a M i t a Raaaaaa), con 
T. Milton - G 

C O M O (Corea Mariéìaaala • Te» 
Mono 3 3 9 4 1 1 ) 
Defitta a porta Kawaaa, con 

1 T : Minat i - - a- • 

VI SEGNALIAMO 
e Oltre il giardino » (Alcione) 
• e Un uomo da marciapiede» (Pìerrot) 

DELLE PALME (VKo»o Vetreria • 
Tèi. 416.134) 
Fico d ' I n a i , con R Pozzetto • C 

EMPIRE (Via P. d e i — a i Te*». 
foao 6 6 1 3 0 0 ) 
La locandiere, con A. Celentano 
- C 

EXCELStOR (Vìa Milana Tett-
toao 266.47») t 
I l caeiaiata, con P. Franco - C 

FIAMMA (Via e Peano. 46 
Tel. 4 1 6 3 6 6 ) 
CreMaa, con Al Pacino • DR 

FILANGIERI (Via Pilonelart. 6 • 
Tel. 417.437) 
E lo ari gioco la eawMae 

FIORENTINI (Vie R. STOCCO. 9 • 
Tel. 310.483) 
Otto le aìoaoe 

i METROPOLITAN (Vìa CMete • 
Tel. 418,866? 
Poliziotto aaaorpie 

PLAZA (Via Reraeaer. 3 • reta­
rono 370.519) 
Fico eTiadte, con R. Pozzetto • 
C . . -

ROXY (TeL 343.14») 
Fico o M M y con R* Pozzetto * C 

SANTA LUCIA (Via S. Loca*, t » 
' T 0 L 4 1 S J 7 2 ) 

Ho ratto aa'a»a. di e con M. 
NIchetti - C 

TITANU5 (Coreo Novara. 37 Te­
lefono 268.122) 
Sloe porao 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via A a falla . Telato* 
no 6 1 » 3 2 3 ) 

K. Doogltt - A 
ADRIANO (Tel. 313.665) 

AH Ttaot Jan lo «penatolo ce-
Miada dì B. Fosse - M 

ALLE OlNCSTRk (Piero San V t 
tale Tel. 616,361) 
Non ti conosce pie 
con M . Vitt i ! • C 

AMEDEO (Via 
TeL 6 6 A . 8 M ) 
Una «Otta 
te» - OR 

AMERICA (Via Tito An»ettal. 2 
Tel. 246.962) 

: AH chat Jan la 
d e d i * . Fosse- M 

ARCOBALENO (Via C 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) . 

Non t i conosco vie anso 
con Monica Vitti • C 

AftGO (Via A. Poario. 6 
fono 224.764) 

" L'altro «ano al eew aorae 
AZALEA (Via Coaeaae. 23 

fono 619L2S6) 
OaeDa snperporao 61 naia HaOa 

ASTRA (Tei. 366,476) 

iole, 

AV ION (Viale aoyti Ait iaaiatl -
TeL 74133.664) 
Coantnoarn énnnnkHone zemv con 
K. Douglas - A 

SELLINI (Via Conta al Rovo, 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

6ERNINI (Vie •ernia!. 113 - Te-
tono 377.169) 
L'impero cotptoca ancora, di 

G. Lucas • FA 
CASANOVA (_ 

TeL 206.441) 

GLORIA • • » (TeL 2 9 1 3 0 9 

«tari, .eoa 
( V M 18) 

LUX (Vie 
4 1 4 3 2 3 ) 
La 
R iRzzo i ì -C 

MIGNON (Via 

Action In 

Lee 
) 

ani B 

VITTORIA (Via 
lefon 3779371 

Teit 

A.* 

• -

i L. B-
zanca 

CORALLO (Piana G. B. 
Tel. 444.666) 
La riuotenta fa roccMettto al are. 

Tele. 

di J. 

OIANA (Vie L. 
tono 3 7 7 3 2 7 ) 
vedi team 

EDEN (Via « , 
333.774) 

EUROPA (VM NioMe Ròcco. 49 • 
TeL 293.423) 
Preetetni ree mende, con U Bu» 
zanca - C 

OUMttA • A • ( V M 
Tal. 2 9 1 3 6 9 ) 
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ALTRE VISIONI 

ITALNAPOtl (TeL 6126S1) 

tao-SA 

LA PERLA (TeL 7BnV.17.il) 
Le tna vtta per aaio 
Mero ia - DR 

MODERNISSIMO (Via 
Tel. 316.662) 

. Un ornare hi 
Semperi - C 

PIERROI ( vm 
eiano TeL 7 S 3 7 3 6 2 ) 

Hottman - DR ( V M 16) 

POSILLIPO (Via 
Tel. 7 6 3 4 . 7 4 1 ) ' 
One la aanao, con A. 
E. Montosano * SA 

QUADRIFOGLIO (Via 
Rock? I l , coti S. flM 

45 6. 

• a n * 
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